
 

         LA PRESIDENTE FACENTE FUNZIONI 

        IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 

        AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L. N. 74/2012 

        CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122 DELL’01/08/2012 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE PER L’ASSUNZIONE DI PERSONALE STRAORDINARIO PER 
L’ANNO 2025 DECRETO-LEGGE 14 AGOSTO 2020, N. 104, CONVERTITO IN LEGGE 13 

OTTOBRE 2020, N.126, ART. 57 

 

Visti: 

− il Decreto-Legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 1’ agosto 
2012 recante “interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 

Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” e visto in particolare l’articolo 2 che dispone l’istituzione del 

fondo per la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012; 

− l’art. 3 bis del Decreto-Legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge n. 135 
del 7 agosto 2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 

servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore 

bancario”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 febbraio 2014 di attuazione dell'art. 2 del 
decreto-legge n. 74 del 6 giugno 2012; 

− l’articolo 3 bis del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, recante “Misure finanziarie urgenti per 
gli enti territoriali e il territorio” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160; 

− l’art. 57 del Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104 recante “Misure urgenti per il sostegno e il 
rilancio dell’economia”, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

− il comma 408 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” che dispone che il 

termine di scadenza dello stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla Legge 1°agosto 2012, n.122, e 

ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2024; 

− il comma 410 dell’art. 1 della Legge di Bilancio n. 213 del 30/12/2023, che ha dato atto che le 
disposizioni di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, si applicano sino all’anno 2024 

nel limite di 8.100.000,00 di Euro per l’anno 2024 e a tal fine è stata autorizzata la spesa di 
7.500.000,00 di Euro per l’anno 2024 in quota parte Ricostruzione sisma 2012 Emilia-Romagna; 

Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini che ricopre pertanto, in continuità con l’incarico precedente, a 

Ordinanza n. 21 del 12 novembre 2024



far data dal 29 dicembre 2014, anche le funzioni di Commissario delegato per la realizzazione degli 

interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei territori 

colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 

6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122; 

Visto l’art. 32 comma 3-bis della Legge Regionale 31 marzo 2005, n. 13 recante “Statuto della 

Regione Emilia-Romagna, il quale dispone che «In tutti i casi di cessazione anticipata dalla carica del 

Presidente della Giunta, le relative funzioni sono esercitate dal vicepresidente, che lo sostituisce 
anche in caso di assenza e impedimento temporaneo”; 

Preso atto che: 

- il giorno 12 luglio 2024 il Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini, che 
ricopre anche le funzioni di Commissario delegato secondo il disposto dell’art. 1 del Decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla Legge 1° agosto 2012, n. 122, a 

seguito di elezione al Parlamento Europeo, stante l’incompatibilità delle due cariche, ha 

presentato le proprie dimissioni; 

- in tutti i casi di cessazione anticipata dalla carica di Presidente, in forza dell’art. 32 comma 3-bis 
dello Statuto della Regione Emilia-Romagna, il vicepresidente assume le funzioni del Presidente 

a decorrere dalle dimissioni di quest’ultimo; 

- a far data dal 12 luglio 2024 la Vicepresidente Irene Priolo ricopre anche le funzioni di 
Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla 

popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con 

modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122 

Visti: 

- l’art. 19 del D.lgs. 165/2001 ss.mm.ii, che disciplina gli incarichi di funzioni dirigenziali, ed in 

particolare il comma 6; 

- l’art. 36 del D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, che disciplina l’utilizzo di contratti di lavoro flessibile nel 
pubblico impiego; 

- il D.lgs. n. 81/2015 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 
tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183" e 

ss.mm.ii, ed in particolare il Capo III “Lavoro a tempo determinato” 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale del comparto Funzioni locali firmato 
in data 16 novembre 2022, in particolare l’art. 60 “Contratto di lavoro a tempo determinato” 

comma 11 lettera l) che recita:” 11. Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2015, fermo 

restando quanto stabilito direttamente dalla legge per le attività stagionali, nel caso di rapporti 

di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per 

effetto di una successione di contratti, riguardanti lo svolgimento di mansioni della medesima 

area, è possibile derogare alla durata massima di trentasei mesi di cui al comma 2. Tale deroga 
non può superare i dodici mesi, o termini diversi previsti da disposizioni di leggi speciali, e può 

essere attuata esclusivamente nei seguenti casi: 

a) attivazione di nuovi servizi o attuazione di processi di riorganizzazione finalizzati a 

all’accrescimento di quelli esistenti; 

b) particolari necessità di enti di nuova istituzione; 



c) introduzione di nuove tecnologie che comportino cambiamenti organizzativi o che abbiano 

effetti sui fabbisogni di personale e sulle professionalità; 

d) prosecuzione di un significativo progetto di ricerca e sviluppo; 

e) rinnovo o la proroga di un contributo finanziario; 

f) progetti pluriennali finanziati con fondi UE, statali, regionali o privati 

g) realizzazione di eventi sportivi o culturali di rilievo internazionale; 

h) proroghe dei contratti di personale a tempo determinato interessato dai processi di 
stabilizzazione; 

i) conferimento di supplenze al personale docente ed educativo degli enti locali; 

l) attività finalizzate a fronteggiare emergenze sismiche.; 

Richiamate le proprie ordinanze: 

- n. 31 del 30 agosto 2012 con la quale sono state stabilite “Disposizioni generali per il 

funzionamento della struttura commissariale prevista dall'art. 1, comma 5 del D.L 74/2012, 

come modificato e convertito in legge e dall'art. 3-bis del D.L. 95/2012, inserito dalla legge di 

conversione n.135/2012” come da ultimo modificata dall’ordinanza n. 31 del 12 novembre 
2020; 

- n. 14 del 11/07/2018 “Integrazione ordinanza commissariale n. 62 del 29/05/2013- personale 

in posizione di comando”; 

- n. 31 del 12/11/2020 con la quale è stato modificato, tra l’altro l’art. 5, c. 2 lett. C) relativamente 

all’attivazione di contratti a termine di dirigente, che recita nel testo vigente: 

4) per la sola dirigenza, attivazione di contratti di lavoro a tempo determinato secondo quanto 

previsto dall’art. 19 comma 6 del D.lgs. n. 165/2001, con obbligo della preventiva 

pubblicizzazione; per motivi di urgenza, o per periodi di incarico limitati, si può prescindere dalla 

preventiva pubblicizzazione generalizzata, utilizzando, come per il restante personale, le 

graduatorie di profilo dirigenziale richiesto vigenti presso la Regione Emilia-Romagna e gli enti 

locali interessati dagli eventi sismici del maggio; 

Lette le precedenti ordinanze di programmazione di personale, come di seguito indicate: 

- n. 35 del 28 dicembre 2020 avente ad oggetto “Programmazione per l’assunzione di personale 
straordinario per l’anno 2021 Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 

ottobre 2020, n.126, art. 57”, come modificata ed integrata dall’ord. n. 13 del 07 maggio 2021; 

- n. 27 del 06/12/2021 avente per oggetto “Programmazione per l’assunzione di personale 
straordinario per l’anno 2022 Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 

ottobre 2020, n.126, art. 57; 

-  n. 22 del 09/12/2022 avente per oggetto “Programmazione per l’assunzione di personale 

straordinario per l’anno 2023 Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 

ottobre 2020, n.126, art. 57”, come modificata ed integrata dall’ord. n. 6 del 04 aprile 2023; 

- n. 18 del 01/12/2023 avente per oggetto “Programmazione per l’assunzione di personale 
straordinario per l’anno 2024 Decreto-Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 

ottobre 2020, n.126, art. 57; 

Visti i propri decreti con i quali sono state approvate le graduatorie definitive delle selezioni a 

tempo determinato bandite negli anni 2021 e 2022: 



- n. 1116 del 16/7/2021 per n. 81 unità di personale di Categoria C – profilo professionale 

“Istruttore Amministrativo-Contabile”; 

- n. 1117 del 16/7/2021 per n. 96 unità di personale di categoria C – profilo professionale 

“Istruttore Tecnico”; 

- n. 1118 del 16/7/2021 per n. 43 unità di personale di categoria D – profilo professionale 

“Funzionario Amministrativo-Contabile”; 

- n. 1119 del 16/7/2021 per n. 90 unità di personale di categoria D – profilo professionale 
“Funzionario Tecnico”; 

- n. 330 del 29/03/2022, per n. 21 unità di personale di Categoria C – profilo professionale 

“Istruttore Amministrativo-Contabile”; 

- n. 331 del 29/03/2022, per n. 30 unità di personale di categoria C – profilo professionale 

“Istruttore Tecnico”; 

- n. 332 del 29/03/2022, per n. 3 unità di personale di categoria D – profilo professionale 

“Funzionario Amministrativo-Contabile”; 

- n. 333 del 29/03/2022, per n. 12 unità di personale di categoria D – profilo professionale 
“Funzionario Tecnico”; 

- n. 334 del 29/03/2022, per n. 5 unità di personale di categoria D – profilo professionale 

“Specialista amministrativo-giuridico con abilitazione all’esercizio della professione forense” 

Richiamati i propri decreti con i quali sono stati individuati i candidati idonei nelle procedure 

comparative per il conferimento di incarichi a tempo pieno e determinato di figure dirigenziali: 

- n. 1263 del 24/11/2022 avente per oggetto “Procedura comparativa per titoli e colloquio per il 

conferimento di un incarico a tempo pieno e determinato di dirigente tecnico esperto in opere 

e lavori pubblici per il supporto alle attività di ricostruzione sisma 2012. Individuazione idoneo”; 

- n. 1521 del 07/12/2023 avente per oggetto “Procedura comparativa per titoli e colloquio per il 

conferimento di un incarico a tempo pieno e determinato di dirigente amministrativo contabile 

per il supporto alle attività di ricostruzione sisma 2012. Individuazione idoneo”; 

- n. 1565 del 29/12/2023 avente per oggetto “Procedura comparativa per titoli e colloquio per il 

conferimento di un incarico a tempo pieno e determinato di dirigente amministrativo giuridico 
per il supporto alle attività di ricostruzione sisma 2012. Individuazione idoneo”, 

successivamente precisato dal decreto n. 1 del 04/01/2024; 

Visto l’art. 93, comma 1 e 3 del Disegno di Legge “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” iscritto alla Camera dei deputati 

della Repubblica al numero 2112/2024 che recitano, rispettivamente: 

“1. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 
maggio 2012 di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per le regioni 

Lombardia e Emilia-Romagna, al 31 dicembre 2025 al fine di garantire la continuità delle 
procedure connesse con l'attività di ricostruzione”. 

“3. Per la regione Emilia-Romagna, le disposizioni di cui all’articolo 3-bis, comma 2, del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 

n. 160, si applicano fino all’anno 2025 nel limite di spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025. 



A tale fine è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2025”. 

Dato atto che per l’anno 2025 il fabbisogno di personale della Struttura Commissariale, al fine 

di supportare e concludere le attività di ricostruzione Sisma 2012, è così individuato: 

− n. 116 unità di personale di vari profili da assegnare agli enti del territorio individuati nei bandi 
delle selezioni pubbliche sopra richiamate o da graduatorie degli enti stessi, a seguito di 
specifica autorizzazione commissariale; 

− n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale con profilo tecnico; 

− n. 1 unità di personale di qualifica dirigenziale con profilo amministrativo-contabile; 

− n. 1 unità di personale di qualifica dirigenziale con profilo giuridico-amministrativo; 

Considerato che le modalità di reclutamento delle figure sopra indicate saranno valutate sulla 
base della specificità di ogni profilo, tenendo conto della temporaneità del fabbisogno, e sulla base 

della valorizzazione dell’esperienza già maturata all’interno della Struttura Commissariale; 

Rilevato che la copertura finanziaria dei fabbisogni del presente atto per l’anno 2025, è 
subordinata all’approvazione della proroga dello stato di emergenza relativo agli eventi sismici del 

20 e 29 maggio 2012, fino a tutto il 31/12/2025, e alla relativa autorizzazione di spesa, prevista 

all’art. 93 del Disegno di Legge di Bilancio 2025, agli atti della Camera dei deputati della Repubblica 
al n. 2112/2024, sopra citato; 

Vista la propria ordinanza n. 20 del 12/11/2024 avente per oggetto “Convenzione operativa 
per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il Commissario Delegato Art.1 D.L.74/2012 e le 

strutture organizzative della Regione Emilia-Romagna. Aggiornamento per l’esercizio 2025”, 

subordinatamente alla proroga dello stato emergenziale prevista dal DDL di Bilancio 2025 agli atti 
della Camera dei deputati al n. 2112, già citato; 

Visti: 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1453 del 01/07/2024 “Piano Integrato delle Attività e 
dell'Organizzazione 2024-2026 - Primo aggiornamento” e in particolare la sezione 2 “Valore 

pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza - Allegato D” che, alla sottosezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza" mappa gli obblighi e le responsabilità in materia di trasparenza per il 

triennio 2024-2026 e delinea il riparto delle competenze in materia di raccolta e pubblicazione 

dei dati inerenti i titolari di incarichi politici (art. 14 D.LGS. 33/2013, L.R. 1/2012 e L.R. 7/2017), 
e la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 

legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022” approvata con determinazione n. 2335/2022; 

Per le motivazioni di cui in narrativa e che qui si intendono interamente richiamate, 

 

DISPONE 

 

1) di approvare per l’anno 2025 il seguente fabbisogno di personale della Struttura Commissariale, 

al fine di supportare e concludere le attività di ricostruzione Sisma 2012: 



− n. 116 unità di personale di vari profili da assegnare agli enti del territorio individuati nei 

bandi delle selezioni pubbliche sopra richiamate o da graduatorie degli enti stessi, a seguito 
di specifica autorizzazione commissariale; 

− n. 2 unità di personale di qualifica dirigenziale con profilo tecnico; 

− n. 1 unità di personale di qualifica dirigenziale con profilo amministrativo-contabile; 

− n. 1 unità di personale di qualifica dirigenziale con profilo giuridico-amministrativo; 

2) di provvedere: 

a) a prorogare i rapporti di lavoro a tempo determinato del Commissario Delegato, nei limiti 
consentiti dal comma 11 dell’art. 60 del vigente CCNL Funzioni Locali, per il comparto, e dal 

comma 6 dell’art. 19 del D.lgs. n. 165/2001 per la dirigenza, e comunque non oltre il 
31/12/2025; 

b) a trasmettere il presente provvedimento alla Regione Emilia-Romagna, che con 

Determinazione n. 19227 del 19/09/2024 e n. 19680 del 24/09/2024, ha già provveduto a 
prorogare i contratti del personale a tempo determinato assegnato fino al 30/06/2025 per 

n. 40 unità e fino al 30/06/2026 per n. 6 unità, autorizzandola alla copertura finanziaria della 

spesa riferita alle suddette risorse di personale e per i rispettivi periodi di lavoro riferiti 
all’anno 2025, sulla base delle condizioni previste dalla convenzione rinnovata con Ordinanza 

n. 11/2024; 

c) a trasmettere il presente provvedimento agli enti assegnatari di personale autorizzandoli 

contestualmente a prorogare nei limiti di cui alla lettera a) e comunque non oltre il 

31/12/2025 i rapporti di lavoro a tempo determinato attivi al 31/12/2024 sulla base degli 
accordi in essere; 

3) di stabilire che la copertura finanziaria dei fabbisogni del presente atto per l’anno 2025, è 

subordinata all’approvazione della proroga dello stato di emergenza relativo agli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012, fino a tutto il 31/12/2025, e alla relativa autorizzazione di spesa, prevista 

all’art. 93, comma 1 e 3 del Disegno di Legge “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” iscritto alla Camera dei deputati 
della Repubblica al numero 2112/2024; 

4) di assolvere agli adempimenti di pubblicazione ai sensi dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 
33 del 14 marzo 2013 e secondo quanto previsto dalla “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022” approvata 

con Determinazione, n. 2335 del 9 febbraio 2022, del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza della Giunta Regionale e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 

157 del 29.01.2024 “Piano Integrato delle Attività e dell'organizzazione 2024-2026. 

Approvazione.”, aggiornata con DGR n. 1453 del 01.07.2024 “Piano Integrato delle Attività e 

dell'organizzazione 2024-2026. Primo Aggiornamento”. 

 

Bologna, 

Irene Priolo 

(firmato digitalmente) 


